
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (8, 18 - 25) 

In quei giorni, Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato 

con l’imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del 

denaro dicendo: «Date anche a me questo potere perché, a 

chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo». 

Ma Pietro gli rispose: «Possa andare in rovina, tu e il tuo 

denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di 

Dio! Non hai nulla da spartire né da guadagnare in questa 

cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. Convèrtiti 

dunque da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia 

perdonata l’intenzione del tuo cuore. Ti vedo infatti pieno di 

fiele amaro e preso nei lacci dell’iniquità». Rispose allora 

Simone: «Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada 

nulla di ciò che avete detto». Essi poi, dopo aver testimoniato 

e annunciato la parola del Signore, ritornavano a 

Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi dei 

Samaritani.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (6, 35 – 39) 

Disse il Signore ai Giudei che avevano creduto in lui: «Io 

sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi 

crede in me non avrà sete, mai! Vi ho detto però che voi mi 

avete visto, eppure non credete. Tutto ciò che il Padre mi dà, 

verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, 

perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma 



la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà 

di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto 

egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno». 

 


